
 

  

Premessa 
 Oggi, nella nostra cultura contemporanea e “disincantata” 

parlare di “idoli” può sembrare inattuale, eppure sono diffusi 

segni della inequivocabile vitalità degli idoli. Ovunque qualco-

sa, lavoro o sapere, denaro o potere, istituzione o dovere…, 

pretenda di valere come il senso della vita dell’uomo, lì si anni-

da il rischio dell’idolatria. Il Dio della Bibbia è un Dio geloso, 

e vuole essere l’unico e tiene a ripeterlo poiché sa che Satana è 

abilissimo nell’insinuarsi, nel frapporsi, imporsi tra lui e l’uo-

mo, preferibilmente proprio là dove l’uomo si sente al sicuro. 

Occorre vigilare ed anche diffidare, specie delle nostre presunte 

certezze rese stabili, poiché proprio là siamo più vulnerabili. 

Quale che sia, dunque, l’idolo pretende per sé quell’assolutezza 

che imprigiona l’uomo e lo sottrae alla liberante relazione con 

l’altro. 

1. Idolatria sempre possibile. 
 L’idolatria non ci è estranea come ad una prima e superficia-

le considerazione potrebbe sembrare. E’ una realtà ben più in-

quietante dell’adorazione di statuette e manufatti che “hanno 

occhi e non vedono, orecchi e non odono”. Infatti oggi pochi si aspettano qualcosa di buono 

dal “vitello d’oro”; molti di più certamente, per esempio, dal “mercato”, soprattutto quello 

“nuovo”. Dio, però, non si lascia confondere con il buon senso, ma nemmeno con il senso 

buono. Dio si oppone ad ogni idolo, egli è superiore e al di là di ogni sua immagine, rappre-

sentazione, religione, chiesa; e sa bene Dio, che gli uomini sono capaci di fare di lui stesso un 

idolo. 

2. L’idolatria vinta da Gesù nelle tentazioni. 
 L’episodio evangelico delle tentazioni è forse il passo evangelico più clamoroso ed illumi-

nante circa il pericolo della sostituzione idolatra della libera relazione con Dio. Gesù si scon-

tra con il potere dei maggiori idoli di sempre: tanto più potenti quanto più subdoli e accatti-

vanti. Egli è appena stato riconosciuto come Figlio di Dio dal Battista e si sta chiedendo quale 

sia il modo giusto per compiere la propria missione. 

 La prima tentazione: “Dì che queste pietre diventino pane”, può dirsi “etica”. Cosa c’è di 

più buono del pane? Gli uomini hanno fame; chi glielo offre gratuitamente è al di là di ogni 

“Essere invitato alle nozze, 

essere ammesso al banchet-

to nuziale: questa è la voca-

zione dell’uomo, questa è la 

situazione del battezzato. 

Perché Dio ha pensato, nel 

suo amore, di aprire a tutti 

coloro che vogliono il ban-

chetto delle nozze di Suo 

Figlio con l’umanità. 

“Beati gli invitati alla men-

sa del Signore”.  

Nell’Eucaristia, l’ora di 

Cristo, si ha il banchetto 

sempre aperto, a cui ogni 

uomo è invitato, il banchet-

to in cui lo Sposo, Cristo, è 

con loro.” 
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RIFLESSIONI 
2 DOMENICA DELLE PALME 

 

Osanna al Figlio di Davide… Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? 

 
La prima parte della liturgia odierna è la ritualizzazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalem-

me, quando da una grande folla che gridava “Osanna al Figlio di Davide” fu riconosciuto 

Messia. Gesù è acclamato quale inviato di Dio, Messia presente e portatore di Dio agli uomi-

ni. Ma il suo ingresso è segnato dall’umiltà e semplicità dei gesti: come un re mite, seduto su 

un’asina, facendo propria la profezia di Zaccaria. Gesù in totale umiltà si presenta a Gerusa-

lemme, la figlia di Sion, e al mondo intero. E sarà poi proprio sulla croce e nell’umiliazione 

della morte che egli manifesterà la sua regalità universale. Infatti, la seconda parte della litur-

gia è caratterizzata dalla lettura della Passione, facendoci rivivere istante per istante quest’at-

teggiamento interiore di Gesù. Accompagniamo anche noi il Signore nel suo ingresso messia-

nico nella città Santa e offriamo anche noi l’omaggio della nostra fede proclamandolo Messia 

e Salvatore e meditiamo nei prossimi giorni questi misteri con gli stessi sentimenti di Gesù 

Cristo. 

 
Signore Dio, donaci la grazia di vivere ancora e per sempre la tua passione 

 

9 PASQUA DI RISURREZIONE 

 

Cristo nostra Pasqua, è stato immolato: facciamo festa nel Signore 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo 

 

Alla vittima pasquale s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’agnello ha redento il suo gregge, l’innocente ha riconciliato noi peccatori con il Padre. 

Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello: 

Il Signore della vita era morto: ma ora, vivo, trionfa. 

Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via? 

La tomba di Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto 

E gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto, precede i suoi in Galilea. 

Sì, ne siam certi: Cristo è davvero risorto. Tu re vittorioso, abbi pietà di noi 

 

16 SECONDA DOMENICA DI PASQUA 

 

“Abbiamo visto il Signore”… Otto giorni dopo venne Gesù 
 

Così esclamano i discepoli la sera di Pasqua, mossi dall’evidenza del Crocifisso risuscitato. E 

otto giorni dopo anche Tommaso, prima incredulo e poi divenuto credente, davanti all’appari-

re di Gesù risorto, prorompe in un canto di gioia che è un inno di fede nel mistero di Gesù 

“mio Signore e mio Dio”. Questa pagina del Vangelo abbraccia la prima settimana delle ap-

parizioni di Gesù ai suoi discepoli, primo nucleo della Chiesa e dei credenti in Cristo. E’ mol-

to importante perché segna l’inizio della vita della Chiesa, dei discepoli, che si ritrovano in-

sieme nel cenacolo e facendo memoria di Gesù spezzano il pane e versano il vino, ricono-
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scendolo presente e vivo in mezzo a loro. E così di otto giorni in otto giorni, di settimana in 

settimana, la domenica, il “primo giorno dopo il sabato”, anche oggi i cristiani fanno memo-

ria di questo evento e celebrano sempre la pasqua del Signore risorto e vivo. 
 

Signore Dio, sostienici nella nostra fede, ancora incerta, nel Crocifisso Risorto, il Vivente 

 

23 TERZA DOMENICA DI PASQUA 

Lo riconobbero allo spezzare il pane 

Due giovani discepoli sono in viaggio da Gerusalemme ad Emmaus, la sera di quel primo 

giorno dopo il sabato, giorno che si era aperto con le donne che, andate al sepolcro, lo aveva-

no visto vuoto e di corsa hanno dato l’annuncio ai discepoli che Gesù è Risorto. Eppure, que-

sti due discepoli camminano stanchi e delusi, avevano perso ogni speranza. Nell’entusiasmo  

e nella generosità della loro giovinezza avevano scommesso tutto sulla causa di Gesù di Na-

zareth; avevano riposto il proprio futuro in Gesù ritenendolo il Messia, e di colpo queste spe-

ranze ed attese sono state frustrate: tutto è andato in frantumi, sbattendo contro lo scoglio 

drammatico della croce eretta sul colle del Golgota il venerdì precedente. Il loro Messia lì 

aveva terminato in modo ignominioso e crudele la sua avventura terrena. Con la morte di Ge-

sù in croce anche la loro speranza era morta con lui. Ebbene, in questo loro cammino, si avvi-

cina un viandante e per strada… mentre cenavano… spezzando il pane i due discepoli ricono-

scono in quel viandante Gesù, risorto. 

 

Signore Dio, che ti avvicini come compagno di viaggio a tutti noi, delusi ed amareggiati, do-

naci la Grazia di saperti riconoscere Risorto e vivo 

 

30 QUARTA DOMENICA DI PASQUA 

Io sono la porta delle pecore 

La quarta domenica di Pasqua la liturgia puntuale pone alla nostra meditazione la figura di 

Gesù il buon pastore. L’allegoria del pastore delle pecore Gesù esplicita ulteriormente il sen-

so della sua rivelazione affermando: “io sono la porta delle pecore”, tutti coloro che sono ve-

nuti prima di me sono “ladri e briganti”. E prosegue affermando che tutti coloro che entreran-

no attraverso di lui saranno salvi. Gesù è la porta unica ed insostituibile della salvezza. Come 

il recinto delle pecore ha una sola porta, attraverso la quale entra ed esce il pastore del gregge, 

così c’è una sola via di salvezza per gli uomini, c’è un solo accesso verso il Padre e questo 

accesso è occupato da Gesù, Egli ne è il custode, anzi Gesù stesso è la porta. Così Gesù affer-

ma di essere l’unico buon pastore del gregge a lui affidato. 

 

Signore Dio, solo Tu sei il pastore  che ci conduce alla salvezza eterna 

OFFERTE. Per la Chiesa € 120,00; per il CAV (5.2.23) € 330,00; vendita uova di Pasqua a 

Mussetta di Sopra (26.3.23) per il soffitto Chiesa € 325,00; per il soffitto Chiesa Mussetta di 

Sopra n. 2 bonifici bancari per un totale di € 200,00; dal mercatino per la Scuola Infanzia 

(26.3.23) € 1.055,00; distribuiti n. 45 pacchi alimentari (di cui 15 raccolti dai bambini di ca-

techismo di 5ᵃ elementare) per un totale di circa € 675,00 e offerte € 605,00 per medicinali, 

bollette, ecc.; in occasione del compleanno del parroco d. Edmondo sono stati raccolti € 

1.015,00 che saranno distribuiti alle famiglie bisognose del territorio. Grazie! 
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Domenica 

delle Palme 2 

S. Messa: 8.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 19.00 

Ore 14.30: Vespri e adorazione a Mussetta di Sopra 

Ore 15.00-18.00 Duomo: Confessioni 

Lunedì 

Santo 3 

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 

Ore 15.00: S. Messa e adorazione con confessioni fino alle 20.30 

Ore 20.30: S. Messa 

Ore 21.00: Duomo: Confessioni per i giovani 

Martedì 

Santo 4 

(solo a 

Mussetta S.) 

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 

Ore 15.00: S. Messa e adorazione con confessioni fino alle 20.30 

Ore 20.30: S. Messa 

Mercoledì 

Santo 5 

Mattino: Visita ammalati e anziani in casa 

Ore 15.00: S. Messa e adorazione con confessioni fino alle 20.30 

Ore 20.30: S. Messa 

Ore 21.00: Confessioni per adolescenti e giovani 

Giovedì 

Santo 6 

Ore 15.00: S. Messa e Rito della Lavanda dei piedi ai bambini 1ᵃ Comunione 

Ore 20.30: S. Messa “”In coena Domini” con rito della Comunione di Maturi-

tà, segue veglia di preghiera 

Venerdì 

Santo 7 

Ore 15.00: Liturgia della Croce 

Ore 20.30: Processione: da Mussetta di Sopra per le vie Mussetta di Sopra, L. 

Bassi, Madre Teresa di Calcutta, Cortina, Misurina, Noventa, Concilio e in-

gresso in chiesa: adorazione e bacio della croce 

Sabato 

Santo 8 

Ore 9.00 - 20.00: Confessioni 

Ore 20.30: Veglia Pasquale; Liturgia della luce, della parola, del battesimo, 

Eucaristia con la presenza dei cresimandi (rinnovo promesse battesimali) e dei 

fidanzati in cammino verso il Matrimonio 

Domenica di 

Risurrezione 
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S. Messa: ore 8.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 19.00 

Lunedì 

dell’Angelo 
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S. Messa: ore 8.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15 

Martedì 11 Ore 20.45: Incontro Staff GREST 2023 

Mercoledì 12 Ore 20.30: Incontro Consiglio AC 

Venerdì 14 Ore 17.30: Incontro Gruppo Missioni 

Ore 20.45: Itinerario al Matrimonio 

Sabato 15 Sabato e domenica: Uscita Gruppo famiglie 4 ad Assisi; Gruppo famiglie 1 a 

Ravenna 

Domenica 16 Ore 11.15: S. Messa e consegna del Comandamento dell’Amore ai ragazzi di 

5ᵃ elementare. Segue pranzo conviviale assieme alle proprie famiglie. 

Ore 15.30: Auditorium: Cinema in famiglia 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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VERSO IL MESE DI MAGGIO:RECITA DEL ROSARIO 

Prepariamoci finora ad organizzare la recita del Rosario in famiglia, oppure tra famiglie dei 

condomini, nei giardini davanti a qualche immagine o ai capitelli della BV Maria, coinvol-

gendo i bambini e i ragazzi: occasione per  stare assieme,  crescere nella reciproca conoscen-

za ed appartenenza ad un territorio e alla comunità cristiana, imparare a pregare assieme, spe-

rimentare di essere abbracciati tutti sotto il manto protettivo della B.V. Maria  

 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI Lunedì 17 Ore 20.30: Incontro Animatori GREST 2023 

Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 4ᵃ elementare per la Prima Comunione 

Mercoledì 19 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Venerdì 21 Ore 17.00: Incontro gestori e coordinatrici Scuole dell’infanzia parrocchiali 

Mercoledì 26 Ore 20.30: Incontro volontari adulti (mamme e papà) per il GREST 

Sabato 29 Ore 15.00: Prove Prima Comunione (1° gruppo); ore 15.30 (2° gruppo) 

Domenica 30  S. Messa 8.30; 9.30 (Prima Comunione: 1° gruppo); 10,00 (Mussetta di So-

pra); 11.15; 16.00 (Prima Comunione 2° gruppo); 19.00 

Martedì 2 Ore 20.30: Incontro genitori e padrini dei Cresimandi 2ᵃ media 

Giovedì 4 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Sabato 6 Ore 14.15 - 17.00: Ritiro spirituale Cresimandi a Treviso 

VERSO IL GREST - Lo staff dei responsabili sta organizzando il GREST 2023. 

I prossimi incontri in aprile sono: 

- Martedì 11 aprile: ore 20.45: Incontro Staff 

- Lunedì 17 aprile ore 20.30: Incontro animatori 

- Mercoledì 26 aprile ore 20.30:Incontro con volontari adulti (mamme e papà) 

FESTE DELLA COMUNITA’ 

Domenica 21 maggio Festa della Scuola dell’Infanzia 

 
SAGRA DELL’ASSUNTA AGOSTO 2023 queste serate: 

Venerdì 4, sabato 5, domenica 7, venerdì 11, sabato 12 domenica 13, lunedì 14 e Festa 

dell’Assunta martedì 15 

DEFUNTI (Gennaio-marzo 2023)  
GIACOMEL Luigi; PASTORELLO Santina; MASSAROTTO Marcella Vilma; BATACCHI 

Alessandro; MARINELLO Rita; SCALETTARIS Antonio Carlo; SCAPOLAN Armida; 

MANTOVAN Giuseppe; MAGNOLER Clara; COSTANTIN Luigi; PIOVESAN Luigia 

 

ITINERARIO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO 
Inizio: partecipazione alla Veglia Pasquale sabato 8 aprile ore 20.30. 

Tutti i venerdì di aprile, maggio e giugno dalle ore 20.45 alle ore 22.30 in Auditorium. 

Conclusione: domenica 11 giugno 2023 durante la messa delle ore 11.15. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 SARTOR Lauretta; SACCARDO Ugo, TREVISAN Ermenegilda, Sr. 

Pierina e Sr. Petronilla 

LE PALME 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e Alessan-

dro; BORIN Leontina, Fabio; MARCATO Palmerino; AVERSANO 

Mario, DRUSIAN Pietro e Carlotta 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra, Va-

lerio e fam. MONTAGNER; TOMMASELLA Gino e ROCCO Lui-

gina; RUDELLI Emma; LEONE Rosaria 

 19.00 LEITTA Diana 

Lunedì 3 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Martedì 4 15.00 Pro populo 

 20.30 GALANTE Lorenzo; FINOTTO Chiara 

Mercoledì 5 15.00 Pro populo 

 20.30 BORIN Leontina 

Giovedì 6 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Venerdì 7 15.00 Pro populo 

 20.30 Pro populo 

Sabato 8 20.30 SEGATO Anna 

Domenica 9 8.45 MORO Felice e Nunzia 

PASQUA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; CUZ-

ZOLIN Guido, BARBIERI Giovanna e fam. 

 11.15 BRAIT Giuliano e PARO Pierina; BORIN Mario e Leontina; MERLI

-PANCINO; SEGATO Anna, CROSATO Angelo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 10 8.45 Pro populo 

 10.00 Pro populo 

 11.15 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Martedì 11 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 12 19.00 Pro populo 

Giovedì 13 19.00 VICINI Roberto; CROSATO Angelo 

Venerdì 14 19.00 Pro populo 

Sabato 15 19.00 PERISSINOTTO Maria Pia e fam. Rossetto BOTOSSO-DA RE; 

BRUSSOLO Denis 

SANTE  MESSE 
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Domenica 16 8.45 DRIDANI Lino, LORENZON Mariolina, MAGNOLER Dionisio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime purgatorio; CONTE 

Stefano 

 11.15 MORETTO Gina 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 17 19.00 Pro populo 

Martedì 18 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DE VECCHI Primo e SAN-

TON Giuseppina; GIRO Angela e DE VECCHI Giovanni 

Mercoledì 19 19.00 FINOTTO Beppo 

Giovedì 20 19.00 Pro populo 

Venerdì 21 19.00 Pro populo 

Sabato 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Domenica 23 8.45 COSTANTIN Luigi 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti Serafin; CAMBARERI 

Francesco; PIOVESAN Luigia (30) 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 24 19.00 Pro populo 

Martedì 25 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 26 19.00 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo, Simone 

Giovedì 27 19.00 Pro populo 

Venerdì 28 19.00 Pro populo 

Sabato 29 19.00 BIGAL Alessandro; GRANDIN Agostino 

Domenica 30 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ 

 11.15 Ermes e nonni, e zii SEGATO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 1 19.00 Pro populo 

Martedì 2 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FINOTTO Gianfranco 

Mercoledì 3 19.00 Pro populo 

Giovedì 4 19.00 GALANTE Lorenzo 

Venerdì 5 19.00 Pro populo 

Sabato 6 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-

berto e Adelina 

SANTE  MESSE 
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sospetto, non può avere secondi fini. Eppure Gesù non ci sta, perché il pane da solo non ba-

sta: gli uomini hanno altrettanto bisogno della parola di Dio. Nulla, nessun idolo, nemmeno il 

pane a fin di bene può mettersi davanti a Dio per ottenere il consenso dell’uomo. 

 La seconda tentazione: “Buttati giù, e gli angeli ti sosterranno”, è la tentazione dello 

“spettacolo”. Cosa più di un evento spettacolare in diretta può convincere l’incredulità degli 

uomini? Perché allora non organizzare un miracolo in mondovisione con tanto di schiere, cori 

angelici e finale a sorpresa? Tutto il pubblico in piazza con il naso in su e il fiato sospeso fino 

al trionfo finale del protagonista? Non bisogna tentare Dio, cercare di costringerlo a rivelarsi 

secondo i nostri piani e, soprattutto, in modo che la sua gloria sia così trionfale ed auto evi-

dente da carpire l’assenso degli uomini. Dio, invece, cerca l’affidamento totale ed incondizio-

nato di uomini liberi, non di seguaci sedotti con l’inganno di una diabolica messa in scena. 

 La terza tentazione, la più idolatrica, cioè la più diabolica: “Ti darò ogni potere, se ti ingi-

nocchierai”, quella del potere; cercare, cioè, quel mezzo, il più sicuro, quello davanti al quale 

anche coloro che si curano degli uomini hanno sempre ceduto, a fin di bene, ovviamente. Si 

tratta, cioè, di impadronirsi del potere per poi gestirlo, finalmente con giustizia e instaurare 

con un colpo di mano il regno da sempre promesso e da tanti atteso invano. La tentazione è 

davvero potente, forte ed irresistibile, tanto che in pochissimi, oltre a Gesù, hanno saputo re-

sistere. Basta arrivare a certe poltrone perché le cose cambino e la gente segua, fiduciosa. 

Perché no? Il piccolo compromesso con Satana, del resto, è un affare privato che si consuma 

rapido e indolore dietro le quinte e nelle sacrestie della storia: i fedeli sudditi, di là, non lo 

sospetteranno nemmeno. Gesù invece reagisce: “Vattene Satana, sta scritto: adora il Signore 

Dio tuo e a lui solo rendi culto”. 

Conclusione 
 Secondo la Bibbia il vero peccato di idolatria non è il culto reso dai popoli pagani ai loro 

dei, ma la trasformazione di DIO in un idolo messo a servizio dei disegni di potenza e dei so-

gni di sicurezza e di ricchezza del popolo eletto. Sempre per la Bibbia , il vero unico peccato 

è l’idolatria, cioè dare un valore assoluto a elementi che sono per loro natura relativi. Anche 

noi siamo portati di fatto ad affezionarci alle nostre abitudini, soprattutto se le riteniamo san-

te, soprattutto se le riteniamo buone, giuste, oneste: diventiamo integristi senza volerlo essere, 

anzi facciamo del non essere integristi o del non voler essere integristi, integrismo. Questo è 

pericolosissimo: l’apertura del cuore, l’apertura della mente, dell’anima deve proseguire ad 

essere tale, altrimenti finisce nell’idolatria, l’unico peccato, perché mette come assoluto ciò 

che assoluto non è. 

d. Edmondo Lanciarotta 

Gesù Crocifisso, il Risorto cammina con noi: è Pasqua 

La Domenica delle Palme, secondo la liturgia, ha lo scopo di accompagnare Cristo nel cam-

mino pasquale che inizia oggi: gloria ed osanna, sì, ma al re che trionfa nell’umiltà e nel sa-

crificio totale; onore e canti di vittoria, sì, come anticipo della risurrezione che aspettiamo. 

Rimane però la parte più difficile: il “passaggio” attraverso la passione e la morte. La nostra 

acclamazione si unisce a quella della Chiesa, che segue Gesù nel suo mistero pasquale. Que-

sta connessione è espressa molto bene nell’esortazione del messale che precede la benedizio-

ne delle palme. Non si tratta solo di un ricordo devoto: è l’occasione di rivivere i momenti di 

Gesù attualizzandoli nella nostra vita; invito ad accompagnare Gesù nel cammino verso la 

sua passione gloriosa, di dolore e morte, ma anche di risurrezione e di vita. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


